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 INTRODUZIONE 

Il Circolo Didattico di Antrodoco, con questo documento, intende definire la propria  

identità attraverso gli elementi che lo costituiscono e le scelte educative che lo caratterizzano. 

Nell’ottica dell’autonomia scolastica, la scuola avverte la necessità di riscoprire la 

propria identità educativa a servizio “della persona”. 

 

IL P.O.F. si propone come contesto operativo per individuare e adottare: 

- strumenti normativi 

- modelli teorici 

- modelli organizzativi 

- pratiche operative 

in grado di gestire la dialettica tra istanze distanti ma tutte legittime: 

- scuola dell’autonomia e istruzione centralizzata 

- scuola delle pari opportunità e scuola del merito 

- scuola dell’integrazione e scuola delle diversità 

- scuola degli orizzonti territoriali e scuola dei processi planetari 

- scuola della qualità e scuola dell’economia 

- scuola degli alunni e scuola delle famiglie e della società 

- scuola della cultura pedagogico-didattica consolidata e scuola dei nuovi orizzonti 

Il Piano dell’Offerta Formativa della nostra scuola vuole essere un progetto unitario 

che tiene conto della complessità della realtà e che attua scelte educative – didattiche e 

metodologiche atte a formare “persone” flessibili, attive, partecipi alla vita comunitaria. 

La scuola redige il POF, creando le 

condizioni didattiche e di esperienza 

affinchè ogni alunno raggiunga il 

SUCCESSO FORMATIVO in un 

contesto positivo 
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RIFERIMENTI TEORICI: 

 

 I modelli teorici delle dinamiche evolutive alla base del curricolo, progetto in 

verticale (Bruner) 

 I modelli delle strutture concettuali alla base dell’approccio trasversale, progetto 

in orizzontale ( vari ) 

 Le forme mentali delle diverse strategie nei percorsi di apprendimento 

individuali, metodologia del laboratorio ( Gardner ) 

 La centralità dell’apprendimento linguistico come pensiero in azione, 

valutazione dei singoli processi di apprendimento ( Vigotsky ) 

 Riferimenti normativi e di indirizzo ( fonti istituzionali e organi di 

informazione) 

 

RIFERIMENTI NORMATIVI E DI INDIRIZZO 

 

 Legge finanziaria corrente - Decreto Legge 112 

 D.P.R. 275/99-Regolamento autonomia Istituzioni Scolastiche 

 L.53 del 28/03/2003 

 Schema decreto legislativo Consiglio dei Ministri del 12/09/2003 e successivi 

emendamenti in conferenza Stato-Regioni 

 Decreto Legge n. 59 del 19/02/2003 

 Legge 296 del 27/12/2006 (abrogazione art.2 del D.L. n.59) 

 Decreto Legge n.7 del 31/01/2007 convertito nella legge n.40 del 02/04/2007 

 Circolare ministeriale n.74 del 21/12/2006 

 Documento ministeriale del 13 aprile 2007 

 Indicazioni per il curricolo del 31/07/2007  

 Programma Leonardo da Vinci ( Progetto D.E.U.R.E. ) 

 Programma comunitario per favorire lo sviluppo della formazione continua 

 Conclusioni vertice di Lisbona del 2000 sul ruolo fondamentale della istruzione e della 

formazione per la crescita e lo sviluppo economico 

 Indicazioni delle famiglie rilevate dal monitoraggio 
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Rispetto ai modelli tradizionali di apprendimento, oggi a scuola ci si interroga in maniera 

critica e talvolta preoccupata. Sono state spazzate via le antiche certezze sul modello teorico 

del bambino in età scolare e sulle dinamiche del processo evolutivo. 

I bambini sono molto cambiati:la ricerca ha messo in luce novità rilevanti sul loro modo 

di apprendere. 

La scuola non gode più del monopolio dell’istruzione e della formazione. 

La società sollecita l’istituzione scolastica con richieste inedite. 

I luoghi,le opportunità e i mezzi dell’apprendimento, diffusi nei contesti extrascolastici, 

mettono attualmente in discussione i media e le tecniche utilizzati in ambito scolastico. 

La Scuola, come centro di promozione culturale, sociale, civile intende realizzare il 

progetto attraverso: 

 

1. Interazione con: 

le agenzie educative nel territorio: 

 famiglie 

 enti locali 

 associazionismo 

 istituzioni culturali 

 
 

2. Promozione di: 

- dignità formativa del territorio socioculturale e naturale esterno 

alla scuola; 

- identità alla scuola sensibilizzando le realtà territoriali; 

- maturazione nell’alunno di conoscenza e di consapevolezza della 

realtà in cui vive; 

- integrazione di scuola e territorio nell’elaborazione di progetti 

educativi e culturali; 

 
 

3. Attuazione di: 

- iniziative culturali rivolte a genitori, alunni e insegnanti, anche 

mediante intese, accordi o convenzioni con associazioni culturali 

e enti pubblici; 

- partecipazione ad iniziative educative e culturali promosse da 

organismi esterni (associazioni, enti locali, ecc.); 

- incontri e scambi fra i plessi ed altre scuole 

 
 

4. raccordi con 

- Servizio Socio – sanitario 

- Biblioteca Comunale 

- Società Sportive 

- Musei  

- Esperti esterni 
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AMBITO CULTURALE, COME SPECIFICO DELLA SCUOLA, 

NEL TERRENO DELL’AZIONE FORMATIVA 

Cultura è termine vasto e perciò necessita di alcune precisazioni. 

In primo luogo la cultura è elemento costitutivo e specifico dell’azione 

Educativo - didattica. 

Affinché emerga la sua complessità e la pervasività nella dinamica formativa, la cultura 

va intesa come: 

 

La conoscenza consiste in quel processo di progressiva appropriazione degli elementi del 

nostro patrimonio culturale, alla ricerca dell’autonomia di giudizio e del senso di appartenenza. 

La conoscenza delle nostre radici, la consapevolezza del senso delle costruzioni e delle 

convenzioni che utilizziamo quotidianamente ci restituiscono con chiarezza la nostra identità, 

consentendoci di rappresentarci il mondo e di scegliervi la nostra collocazione. 

L’espressione è la manifestazione codificata di emozioni, sentimenti, idee. Essa presuppone la 

conoscenza dei linguaggi formali. Un maggior grado di conoscenza e di capacità d’uso dei 

codici fa evolvere l’espressione verso forme artistiche. In ogni caso, quale che sia il livello 

dell’espressione, essa costituisce un fattore costitutivo della complessità della persona e quindi 

si configura come diritto inalienabile. 

La formazione è quella fase del processo educativo che indirizza la persona verso lo 

svolgimento di un compito sociale, aprendo le porte alla realizzazione delle attitudini 

individuali e ad un proficuo inserimento di ciascuno nella propria comunità. 

I modelli della mente e i conseguenti modelli pedagogici ricordano i tre sistemi di 

rappresentazione utilizzati dal bambino nello sviluppo intellettuale: 

 l’azione 

 il sistema iconico 

 il sistema simbolico 

Metodi didattici quindi attivi, iconici, analogici e simbolici, in un crescendo di distanza 

dalla realtà e di flessibilità e generalizzabilità del modello. 

Uno stesso obbiettivo formativo non può pienamente essere conseguito se non attraverso 

percorsi capaci di integrare i linguaggi, proponendo una pluralità di approcci metodologici.  

Oltre il dominante modello espositivo-assimilativo, sarà sviluppato un impegno maggiore 

sul versante delle attività laboratoriali, combinando approcci interattivi e basati sull’azione, e 

sul versante dei percorsi di educazione alla convivenza civile, dando il giusto rilievo alle 

dinamiche socio-affettive. 

Formazione 

 

Espressione 

 

Conoscenza 
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NELLA SCUOLA DELL’AUTONOMIA, IL CURRICOLO 

COSTITUISCE IL CUORE DEL P.O.F. 

 

Fonti di riferimento per la sua elaborazione sono costituite da: 

 Carta Costituzionale: artt. 3 -33- 34 

 Programmi dell’85 - Scuola Primaria 

 Programmi del ’91 - Scuola dell’Infanzia 

 Le Indicazioni Nazionali. 

 

Esse costituiscono un valido indirizzo da tradurre in pratica didattica attraverso le tre 

linee guida della funzione formativa della scuola: 

 

CENTRALITA’ DELLA 

PERSONA 

 La scuola definisce le sue finalità a partire 

dalla persona che apprende con l’originalità del 

suo percorso individuale e con la rete di 

relazioni che la legano alla famiglia e agli 

ambiti sociali. 

 La scuola adotta strategie e realizza 

metodologie tenendo conto delle potenzialità, 

delle capacità e delle fragilità di ciascuno nelle 

varie fasi di sviluppo e di formazione. 

 La scuola si impegna ad attivare un percorso 

educativo - didattico finalizzato ad assicurare a 

tutti il miglior successo formativo 

  

PER UNA NUOVA 

CITTADINANZA 

 La scuola deve essere organizzata in modo 

partecipativo dove le proposte didattiche vanno 

orientate non solo su una tematica specifica, 

ma soprattutto verso “ pratiche di cittadinanza 

che rafforzino comportamenti civilmente e 

socialmente corretti e capacità di riflessioni 

personali dove valori e regole si costruiscono 

insieme. 

 La scuola, tenendo conto dell’età e delle 

esperienze personali, si impegna ad orientare 

la sua azione all’educazione alla cittadinanza e 

alla pratica quotidiana dei valori e principi 

fondamentali: tolleranza, rispetto reciproco, 

solidarietà, uguaglianza 
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PER UN NUOVO 

UMANESIMO 

 

 La scuola è il luogo di grande rilevanza nel 

sistema formativo soprattutto oggi in un 

mondo e in una società in continua evoluzione 

e cambiamento.  

 Occorre superare la divisione tra cultura 

umanistica e scientifica e affrontare i problemi 

complessi di oggi (ambientali, 

energetici,ecologici tecnologici) con la 

capacità di comprendere le connessioni delle 

conoscenze e dei nuovi linguaggi, Gli oggetti 

di studio scientifici e umanistici devono 

integrarsi attraverso l’intreccio delle discipline( 

interdisciplinarità trasversalità). 

 La scuola si impegna ad educare a questa 

integrazione fra le tante opportunità di 

conoscenze, di esperienze e di espressioni che 

il mondo di oggi offre.  

La scuola da proporre è una scuola integrata che possiede una visione globale del 

problema educativo, che pensa al bambino nella sua totalità raccogliendo gli aspetti e gli 

elementi educativi del territorio e della società per organizzarli e programmarli in ordine al 

curriculo di ciascun alunno. 

Il team docenti rappresenta l’organismo che garantisce il diritto personale, sociale e 

civile all’istruzione e alla formazione .  

LA SCUOLA DEVE: 

 creare un ambiente scolastico sereno 

e positivo che stimoli i bambini; 

 Rispondere a rapidi cambiamenti; 

 Realizzare il “diritto ad apprendere” 

 Riconoscere e valorizzare                 

“le diversità” 

 Proporsi come progetto culturalmente 

autonomo e centrato sull’alunno 

 Favorire esperienze e opportunità di 

crescita 
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STRUTTURA DEL P.O.F. 

 

 

AMBITO TERRITORIALE 

 

- Il territorio e la sua identità 

- sistema educativo:e rapporti scuola-

famiglie-associazioni EE.LL 

- Risorse umane-strutture-servizi 

- indicazioni monitoraggio 

 -  

AMBITO PROGETTUALE DIDATTICO 

 

- Percorso educativo didattico curricolare 

- Progetti 

- Laboratori 

- Verifica-valutazione 

 -  

AMBITO ORGANIZZATIVO 

 

- Tempo scuola e modalità organizzative 

dei plessi  

- Spazi 

- Accoglienza 

- Flessibilità 

- Continuità 

- Attività funzionali all’insegnamento 

- Formazione - aggiornamento 

- Servizi amministrativi 

- Valutazione sistema scolastico 

- Organigramma 
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AMBITO TERRITORIALE 

 

Una società che non sa coltivare un sogno non è in grado di corrispondere ai propri 

bisogni. 

Bisogno - sogno. 

Entro questi termini si esplica l’esistenza degli individui e delle comunità. 

Quando i due termini corrispondono ad un unico “luogo”, quando un territorio può 

corrispondere alle aspettative del corpo,dello spirito e della mente, quando l’esistenza 

dell’individuo si realizza in armonia con il sentimento della comunità, allora si può aspirare ad 

una condizione ragionevole di felicità. 

Quando tutto ciò si realizza in un luogo, quel luogo diventa un’entità geopoetica. 

Un luogo cioè che consente alle forme collettive dell’immaginario di penetrare la realtà. 

Un luogo siffatto si racconta e si esplora attraverso queste dimensioni: 

 

la percezione 

 

il linguaggio 
 

 

l’azione 

 

la memoria 
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AMBITO TERRITORIALE 

 

Il territorio e la sua identità 

Il Circolo Didattico di Antrodoco comprende i seguenti plessi: 

 Antrodoco: Scuola Primaria - Scuola dell’Infanzia 

 Borgo Velino: Scuola Primaria - Scuola dell’Infanzia  

 Castel S.Angelo: Scuola Primaria - Scuola dell’Infanzia 

Oltre ai residenti, nelle scuole del Circolo affluiscono alunni da Micigliano, Borbona e 

Posta.  

Dal punto di vista geografico, il territorio del Circolo si situa tra i monti Giano, 

Terminillo e Nuria, lungo le direttrici della via Salaria e del fiume Velino. 

Si caratterizza per le rilevanti risorse boschive, per la coltura del castagno, per colture e 

pascoli di varia natura ma di incidenza marginale, per la presenza nel comune di Castel 

S.Angelo delle Sorgenti del Peschiera e di un variegato patrimonio idro-geologico. 

Dal punto di vista demografico si registra da alcuni anni una tendenza alla stabilità, a 

causa dell’attenuazione dello storico processo di spopolamento e della presenza ormai 

significativa di immigrati.  

L’economia del territorio si basa su attività del settore terziario, sul commercio e su 

attività rurali. Nel comune di Borgo Velino si è sviluppata un’attività di trasformazione del 

legno, evoluzione recente di più antiche tradizioni artigianali. Esistono inoltre numerose 

piccole imprese che svolgono attività artigianali generiche. Poco sviluppato il turismo,che si 

esplica quasi esclusivamente nei mesi estivi con un flusso di villeggianti di origine locale. In 

estate, comunque, il territorio manifesta fermenti e vitalità,a dispetto di una carenza di 

infrastrutture e di una poco coordinata politica del territorio. 

Dal punto di vista sociale, carenti sono le condizioni per favorire l’aggregazione: 

 dislocazione degli insediamenti 

 svuotamento dei centri storici a favore di aree di nuova urbanizzazione  

 servizi di trasporto, ricreativi e culturali non sempre efficaci 

 alta percentuale di popolazione anziana che in alcuni casi limita la conduzione 

della vita familiare. 

A fronte comunque di attività istituzionali attive da anni, si registrano disagi nel mondo 

giovanile e della terza età. Un ruolo di particolare rilevanza per contrastare queste difficoltà di 

aggregazione rivestono le numerose e qualificate associazioni che operano sul territorio. La 

scuola, consapevole di tale potenzialità, ha da tempo sperimentato modalità di collaborazione 

con le realtà associative. 

Sul piano culturale, nonostante l’impegno di associazioni ed istituzioni, il territorio non 

offre stimoli di particolare rilievo,in grado di contrastare lo strapotere dei nuovi media che 

tendono a banalizzare ogni forma di espressione e di comunicazione. Si percepisce la difficoltà 

del territorio a concepire e condividere un “progetto” culturale in grado di armonizzare idee, 

competenze e risorse. In questo senso, la scuola può e deve rafforzare il proprio ruolo. 



Pagina 11 di 29 

AMBITO TERRITORIALE 

 

Il sistema educativo 

Rapporti scuola – famiglie – associazioni - istituzioni locali 

 

Quello educativo è un sistema del quale la scuola costituisce una delle agenzie educative. 

In questa logica di sistema, non si può sperare nel successo dell’azione 

educativa e formativa senza un progetto comune:la comunità definisce 

attraverso il confronto un modello dentro il quale operano, ciascuna con la  

consapevolezza e la specificità del ruolo, le diverse agenzie educative. 

 

Scuola-famiglia 

La famiglia interagisce con la scuola, oltre il doveroso atteggiamento di attenzione e di 

disponibilità,in occasione di: 

-valutazione sistema educativo 

-collaborazione alle iniziative della scuola 

-rinnovo e partecipazione organi collegiali  

 

Scuola-associazioni 

La scuola interagisce con le associazioni elaborando progetti che prevedono la loro 

collaborazione e recependo progetti da esse elaborati e proposti, allo scopo di valorizzare e di 

condividere le competenze presenti sul territorio, a tutto vantaggio della qualità dell’offerta 

formativa e della condivisione dei progetti (educativo e di sviluppo ) territoriali. 

 

Scuola-Istituzioni locali 

Le Amministrazioni garantiscono il servizio mensa (con il contributo delle famiglie) e il 

servizio scuolabus. 

Entrambi i servizi sono suscettibili di adattamenti e miglioramenti a seguito della verifica 

sul campo e su indicazioni dell’utenza. 

Le amministrazioni si rendono disponibili in occasione di manifestazioni e iniziative 

scolastiche, fornendo strutture e servizi. 
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AMBITO TERRITORIALE 

 

 

Risorse umane, strutture e servizi 

RISORSE 

UMANE 

 SCUOLA DELL’INFANZIA  SCUOLA PRIMARIA 

Plessi Antrodoco Borgovelino Vasche Antrodoco Borgovelino Canetra 

Alunni  59  36 17  118  59  22 

Alunni d.a.  0  0 0  4  2  0 

Docenti  6  4 3  19  8  3 

C.Scolastici 3 5 

A.Amministrativi  2 

Direttore S.G.A  1 

 

Strutture 

servizi 

SCUOLA DELL’INFANZIA  SCUOLA PRIMARIA 

Scuole Antrodoco Borgo Velino Vasche Antrodoco Borgo Velino  Canetra 

Aule  4  2  1  10  5  3 

Biblioteca  si  si  si  si  si  si 

Sussidi  si  si  si  si  si  si 

Palestra  si  si  si  si  si  si 

Laboratori  si  si  si  si  si  si 

Spazi 

esterni 

 si  si  si  no  si  si 

 



Pagina 13 di 29 

 

Servizi Comuni Antrodoco Borgovelino Castel S.Angelo 

Campo sportivo  si  si  si 

Biblioteca  si  si  si 

Museo  si  si  no 

Associazioni  si  si  si 

Manifestazioni  si  si  si 

Strutture Sanitarie  si  si  si 
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AMBITO TERRITORIALE 

ESITO DEL MONITORAGGIO: PERSONALE DOCENTE, 

GENITORI E ALUNNI 

 

PERSONALE DOCENTE, la quasi totalità che ha risposto al questionario, esprime: 

 parere positivo sul percorso formativo didattico e sul rapporto con gli alunni e con i 

genitori 

  mediamente positivo il rapporto tra colleghi, collaboratori scolastici,  personale di 

segreteria e Dirigente   

 Qualche riserva sull’ area organizzativa. 

 

GENITORI:  

 la maggior parte di tutte le scuole (dell’Infanzia e  Primaria) trovano l’offerta  formativa  

rispondente alle loro esigenze, sia per quanto riguarda l’area della comunicazione che 

l’area della didattica e dell’organizzazione.  

 Qualche riserva nei servizi. Primaria di Antrodoco (mensa) – Primaria di Borgo Velino 

(mensa e sicurezza degli spazi) 

 Nella scuola dell’infanzia in tutti i quesiti non si riscontrano punti deboli, solo positività 

 

ALUNNI delle classi 5^  

 Sono pienamente soddisfatti dell’attività educativa e didattica, compresi i laboratori 

 Qualche riserva per quanto riguarda gli spazi. 

 

Le discipline preferite risultano essere soprattutto matematica, scienze, italiano, inglese 

ed informatica, meno le educazioni. 

Le attività preferite: pallavolo, teatro e pattinaggio 



Pagina 15 di 29 

AMBITO PROGETTUALE-DIDATTICO 

 

Il curricolo costituisce l’esplicitazione in termini operativi del progetto educativo 

didattico della scuola. 

Il curricolo corrisponde ad una serie di esigenze: 

1. organizzare in verticale il 

sapere, 

dal campo d’esperienza allo specifico disciplinare, 

dall’esperienza percettiva alla formulazione simbolica, 

dalla conoscenza soggettiva all’universalità delle 

rappresentazioni concettuali 

  

2. organizzare in orizzontale 

il percorso di 

apprendimento 

investendo le maggiori risorse sulle competenze 

trasversali che costituiscono le modalità valutabili del 

pensiero in azione, configurando le proposte didattiche 

all’interno della relazione esperienza individuale-

sistema generale di riferimento 

  

3. integrare 

in vista di una reciproca valorizzazione, i tre ambiti della 

azione didattica: 

 ambito dei progetti ( tematiche e contenuti )  

 ambito curricolare ( i linguaggi ) 

 ambito dei laboratori ( metodologia del fare 

finalizzato) 

  

4. armonizzare 
le aspettative sulla scuola da parte degli alunni, delle 

famiglie e della comunità 

  

5. integrare 
l’azione specifica della scuola con l’azione delle altre 

agenzie educative territoriali 

IL CURRICOLO:elementi costitutivi 

 

SCUOLA DELL’INFANZIA SCUOLA PRIMARIA 

-Campi d’esperienza 

-Laboratori 

-Progetti 

-Ambiti trasversali, interdisciplinari, 

 disciplinari 

-Laboratori 

-Progetti 
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 AMBITO PROGETTUALE-DIDATTICO 

 

I PROGETTI: tematiche e contenuti 

 

Il d.Lvo 275/99 prevede la possibilità per ogni istituzione scolastica di 

dedicare all’attuazione dei progetti una quota del tempo scuola annuale 

pari al 15%. I progetti attuano il principio di flessibilità dell’orario scolastico stabilito 

dalla recente normativa di riorganizzazione della scuola. 

Essi inoltre caratterizzano l’istituzione scolastica e la contestualizzano nel territorio. 

 educazione motoria 

 educazione alimentare 

 educazione ambientale 

 educazione alla cittadinanza attiva 

 linguaggi e tecniche della creatività e dell’espressione 

 integrazione delle diversità 

 continuità 

 dispersione 

 prevenzione e protezione 

Progetti della scuola primaria 

Questi i progetti adottati dai plessi di scuola primaria, nell’ambito dei consigli di 

interclasse con la componente genitori. 

BORGOVELINO 

- Sport – Sci – Pattinaggio 

- Ceramica 

- Sapere i Sapori 

- Continuità 

- Deure 

  

ANTRODOCO 

- Sport – Sci – Pattinaggio 

- Sapere i Sapori 

- Continuità 

- Deure 

- Cittadinanza e costituzione 

- Unicef 

- Intercultura 
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CANETRA 

 

- Sport – Sci – Pattinaggio 

- Sapere i Sapori 

- Continuità 

- Deure 

- Cittadinanza e costituzione 

- Ambiente e territorio 

 

I progetti della scuola dell’infanzia 

 Progetto della scuola: “un’immagine riflessa” 

 Sport 

 Solidarietà 

 Pattinaggio 

 Ceramica 

 Sapere i sapori 

 La Costituzione come bussola: conoscere, riflettere, agire. 

 Progetto musica  (Vasche – Borgo Velino) 

 Progetto L2  (Vasche – Borgo Velino)
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AMBITO PROGETTUALE-DIDATTICO 

 

DAL CAMPO DI ESPERIENZA ALLA DISCIPLINA: 

dall’esperienza alla competenza 

Alla ricerca di una conoscenza più approfondita ed organizzata del reale 

 acquisizione e affinamento degli strumenti di ciascun linguaggio 

 maturazione progressiva delle categorie concettuali delle discipline 

 acquisizione ed uso consapevole di procedure operative 

Alcune considerazioni esplicitano l’approccio con i linguaggi che da strumenti empirici 

diventano discipline. 

1-Il linguaggio verbale ha un carattere trasversale rispetto a tutte le altre discipline:esso è 

contemporaneamente oggetto e mezzo di apprendimento. 

Il linguaggio verbale ha una funzione comunicativa (alunno-insegnante; alunno-

alunno…),una funzione euristica ( conoscenza organizzata e complessa) e una funzione 

strutturante (sviluppo e trasferibilità delle categorie logiche). 

2-La matematica, prima che essere scienza dei numeri e delle figure, è un modo di 

pensare per relazioni.I legami con l’uso logico della lingua risultano perciò evidenti già a 

partire dalla scuola dell’Infanzia. 

Il bambino esprime infatti inizialmente a parole le relazioni di grandezza,di quantità, di 

ordine spaziale e temporale….. 

3-L’approccio con dell’area antropologica e delle scienze è finalizzato all’acquisizione: 

- di un metodo di studio e di analisi 

- della capacità di organizzare le conoscenze in maniera finalizzata 

- di utilizzare le risorse culturali in maniera attiva 
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Il modello di progettazione didattica elaborato ed adottato dal circolo recepisce 

l’ormai decennale dibattito intorno ai temi della trasversalità e della continuità pedagogica 

e metodologica. 

SCUOLA 

INFANZIA 

CAMPI 

D’ESPERIENZA 

COMPETENZE 

CONOSCENZE 

 

OBBIETTIVI 

D’APPRENDIMENTO 

TRAGUARDI 

DI 

SVILUPPO 

SCUOLA 

PRIMARIA 

-COMPETENZE 

 TRASVERSALI 

-AMBITI 

-DISCIPLINE 

CONOSCENZE 

 

OBBIETTIVI 

D’APPRENDIMENTO 

TRAGUARDI 

DI 

SVILUPPO 

  

Si esplicitano le finalità generali dei due ordini di scuola 

Promuovere lo sviluppo: 

 

 

 

 

 

dell’identità 
 dell’autonomia 

delle competenze nei 

diversi ambiti 
 

del senso della 

cittadinanza 
 

Delle capacità 

relazionali 
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CURRICOLO IN VERTICALE 

SCUOLA DELL’INFANZIA – SCUOLA 

PRIMARIA 

Il curricolo elaborato dalla scuola si muove su diverse direttrici al 
fine di considerare tutte le aree di sviluppo dell’intero percorso 

educativo. 

 
TRE ANNI 

QUATTRO ANNI   obiettivo formativo  

CINQUE ANNI    (cognitivo) 

 

 

 

 

 

PRIME 

SECONDE 

TERZE    obiettivo formativo 

QUARTE     (cognitivo) 

QUINTE 

 

 

 

 

 Maturazione dell’identità 
personale (sicurezza di sé, 
fiducia nelle proprie capacità 
ecc…). 

 Sviluppo delle capacità 
sensoriali, percettive, motorie, 
sociali, linguistiche …. 

L’alunno mostra di saper richiamare 
autonomamente conoscenze e abilità 
disciplinari in contesti d’aula, di 
laboratorio, di realtà extrascolastica per 
realizzare azioni e prodotti in funzione di 
un obiettivo, avvalendosi di procedure e 
linguaggi appropriati per: 

 risolvere problemi 

 stabilire relazioni di causa-effetto 

 porsi domande sensate 

 interpretare date, eventi e fenomeni 

 esprimere ed argomentare le 
proprie opinioni 

 formulare ipotesi 

 comunicare con appropriatezza di 
linguaggio verbale 

 esprimersi utilizzando codici diversi 
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OBIETTIVI DI TIPO 
METACOGNITIVO

 

 

AFFERMAZIONE 
DELLôIDENTITAô 

PERSONALE 

Il bambino riconosce la 
propria identità 
rapportata alla 
differenza. 

Si relaziona con gli altri 
sulla base del rispetto e 
della collaborazione. 

Vive in modo equilibrato 
la propria affettività. 

Sviluppa la stima di sé e 
della fiducia nelle 
proprie capacità. 

SVILUPPO 
RELAZIONALE 

Sviluppa 
progressivamente 
comportamenti 
relazionali adeguati 
alla vita associata. 
Impara a praticare le 
basilari regole del 
comportamento 
sociale (rispetto, 
collaborazione, 
solidarietà). Conosce i 
modelli organizzativi 
sociali nei loro aspetti 
istituzionali. 
Comprende che una 
società civile si fonda 
sulla legge che la 
rende democratica ed 
evoluta. 

 

AUTONOMIA 

Conquista dell’autonomia 
individuale. 

Si orienta in maniera personale 
nel proprio ambiente naturale e 
sociale di vita. Si apre alla scoperta 
dell’interiorizzazione e al 
rispetto pratico della cura di sé, 
degli altri. 

Compie scelte autonome. 

Sviluppa autonomia di 
giudizio e libertà di pensiero.  

 

 

 

ATTENZIONE 

E’ concentrato sul lavoro. 

Durante l’attività scolastica 
si attiva a superare ostacoli 
pur di conseguire lo scopo 
proposto. 

IMPEGNO 

Porta a termine il lavoro 
assegnato.  

Accetta le indicazioni 
dell’insegnante per 
migliorare il proprio 
lavoro. 

Sa riconoscere i propri 
successi ed insuccessi. 

ORGANIZZAZIONE 

E’ sempre fornito 
del materiale 
necessario. 

Sa organizzare il 
materiale di cui è 
fornito. 
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AMBITO PROGETTUALE-DIDATTICO  

 

I LABORATORI: una metodologia attiva 

Le attività di laboratorio possono favorire la definizione di obbiettivi educativi di natura 

trasversale, quali: 

-autonomia 

-partecipazione 

-collaborazione 

Esse inoltre favoriscono un rapporto gratificante con le attività, finalizzate, 

e intercettano e valorizzano le modalità individuali di apprendimento 

motivazioni LABORATORIO        gruppi di lavoro 

gratificazioni 

    attività finalizzata 

 

 progetto 

 

 

 

 

 elementi tema       procedimento 

 

 

 

 

 

interdisciplinarità tecnica   trasversalità delle capacità operative 

dei contenuti  

 

alfabetizzazione           diversificazione              valorizzazione  

nella strumentalità  delle opzioni di apprendimento  delle intelligenze 

di codici alternativi 

FINALIZZAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI 
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AMBITO PROGETTUALE-DIDATTICO 

 

Verifica-Valutazione  

Il processo formativo descritto dal curricolo rende indispensabile la definizione di 

opportune modalità di verifica e di valutazione. 

La verifica ha funzione : 

-regolativa (adattamenti, modifiche e integrazioni) 

-informativa (dati oggettivi di analisi ) 

-orientativa ( elementi per definire nuovi percorsi formativi) 

 

La valutazione consente di: 

-acquisire dati sulle conoscenze e sulle abilità dell’alunno 

-acquisire elementi per interventi mirati 

 

I criteri adottati per le attività di verifica e di valutazione sono i seguenti: 

-collegialità, contitolarità, corresponsabilità 

-oggettività e adeguatezza delle prove 

-trasparenza degli esiti 

Gli strumenti per verificare e valutare sono costituiti da: 

-osservazioni in itinere in contesti diversificati 

-prove oggettive 

-scheda 

-prove ingresso/uscita 

-prove nazionali INVALSI (direttiva 76 del 6/8/09 che prevede che la rilevazione 

avvenga nel II e nel V anno della scuola primaria e riguarderà le discipline di italiano e 

matematica). 

I tempi si articolano nelle seguenti fasi: 

-valutazione iniziale (prove ingresso) - settembre 

-valutazione in itinere -primo quadrimestre 

-valutazione finale- secondo quadrimestre 

 

Le valutazioni quadrimestrali costituiscono gli atti valutativi formali documentati 

dalla scheda di valutazione. 

La Scuola dell’Infanzia documenta le proprie attività di verifica e di valutazione nel 

“ Diario di bordo “ 
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AMBITO ORGANIZZATIVO 

 

Tempo scuola e modalità organizzative 

SCUOLA DELL’INFANZIA 

Antrodoco:3 sezioni 

    sezione A: 3 anni 

    sezione B: 4 anni 

    sezione C. 5 anni 

 
Borgovelino: 2 sezioni 

    sezione A:  

    sezione B 

 
Vasche: sezione unica  

L’organico e le modalità organizzative garantiscono a tutti gli alunni 40 ore settimanali, 

dal lunedì al venerdì,dalle 8,30 alle16,30. 

Fanno eccezione i bambini che fruiscono dello scuolabus, i quali escono in anticipo 

rispetto all’orario. 

SCUOLA PRIMARIA 

Nella scuola primaria il tempo scuola è diversificato nei tre plessi, sulla base minima di 

33 ore obbligatorie. 

Antrodoco: 

7 classi, 40 ore settimanali, dal lunedì al venerdì, dalle ore 8,30 alle 16,30 

Borgovelino: 

5 classi, 33 ore settimanali, dal lunedì al venerdì 

 lunedì, mercoledì, venerdì (8,30-16,30)  

 martedì,giovedì (8,30-13,00) 

Canetra: 

2 classi, 36 ore settimanali, dal lunedì al venerdì 

 lunedì, martedì, giovedì (8,30-16,30) 

 mercoledì,venerdì (8,30-14,30) 
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AMBITO ORGANIZZATIVO 

 

Accoglienza 

Nel Circolo, considerate le richieste delle famiglie, viene garantito il servizio di 

accoglienza, che assicura la sorveglianza agli alunni che hanno necessità di ingresso 

anticipato ( esigenze familiari) o di uscita posticipata 

( modalità organizzative del servizio scuolabus ) 

 
La flessibilità didattica ( art. 4 DPR 275/99) prevede: 

-facoltà di modulare il monte ore delle discipline, sia in ambito settimanale 

 che annuale 

-organizzazione delle discipline in ambiti 

-organizzazione dei curricoli per ciascuna classe/sezione 

85% del monte ore annuale per disciplina e fino al 15% per attività di integrazione con il 

territorio e legate ai progetti, deliberate dal Collegio dei Docenti 

 
La flessibilità organizzativa si riferisce a: 

- ore di 50 minuti nel plesso di Borgovelino ( primaria ) 

- attività in gruppi o intergruppi per laboratori, attività di recupero  e di interventi di 

particolare natura 

- attività in collaborazione con altre scuole e con il territorio 

 

 
(utilizzo delle ore eccedenti l’attività frontale di insegnamento e di assistenza a 

mensa) è diversificata in relazione alle diverse modalità organizzative: 

- accoglienza 

- laboratorio recupero e sviluppo 

- sostituzione insegnanti assenti 

Il C.d.D, in nome del principio della pari opportunità formativa, ha predisposto che 

le ore eccedenti del plesso di Antrodoco (scuola primaria: ore 6) siano destinate al 

completamento del quadro orario nel plesso di Borgo Velino 

OSCUOLA DELL’INFANZIA 

Dalle ore 10,00 alle ore 12,00 le insegnanti costituiscono gruppi di lavoro ( omogenei o 

eterogenei ) per attività di laboratorio, di recupero e di osservazione del gruppo “ in situazione“ 
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AMBITO ORGANIZZATIVO 

 

CONTINUITA’ 

Gestione organizzativa 

 

orizzontale 

docenti del Circolo-classi parallele 

- Programmazione 

- verifica valutazione 

- confronto su metodologie ed esiti 

- progetti 

- documentazione 

- autovalutazione d’istituto 

verticale 

Docenti dei diversi ordini di scuola 

- curricolo in continuità 

- criteri per fissare i traguardi di  

sviluppo delle competenze 

- attività preparatorie al passaggio di 

scuola 

- progetti ed iniziative comuni 

- incontri quadrimestrali 

con le famiglie 

 

- Rinnovo OO.CC 

- Consigli interclasse-intersezione 

- Incontri per documenti valutazione 

- Progetti ed iniziative 

- Valutazione d’istituto 

con il territorio 

 

- EE.LL. 

- Associazioni. 

 

Attività funzionali all’insegnamento 

Il Collegio de Docenti, in seduta congiunta, ha deliberato il seguente piano: 

Lettera A ( 40 ORE ANNUE ) 

-Collegio dei Docenti……………………………………………ore 23 

-Programmazione-formazione di settembre……………………..ore 8 

-Verifiche di fine anno…………………………………………..ore 3 

-Incontri scuola famiglia per valutazione quadrimestrale……….ore 6  

 

Lettera B ( FINO A MASSIMO 40 ORE ANNUE) 

-Rinnovo OO.CC………………………………………… …….ore 2-4 

-Comunicazioni bimestrali alle famiglie………………………..ore 4-6 

-Consigli interclasse-sezione tecnici…………………………….ore 4-6 

-Consigli interclasse-intersezione più genitori…………………..ore 14 
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AMBITO ORGANIZZATIVO 

 

Formazione-aggiornamento 

 

art. 12-13-14 CCNL/99 dall’art.6 all’art.24 del CCNL/99 

La formazione è risorsa strategica per il miglioramento della scuola e, in quanto tale, è un 

diritto del docente. 

OBBIETTIVI: - miglioramento e crescita delle professionalità  -ampliamento opportunità 

professionali 

   -riconversione e riqualificazione ( mobilità ) 

AMBITI: -attività promosse dall’Amministrazione  

       -attività proposte da enti esterni riconosciuti formatori 

       -attività proposte da reti di scuole 

       -attività relative alle innovazioni normative 

        -attività di formazione aggiornamento obbligatorie 

La partecipazione alle attività di formazione-aggiornamento è regolata dalla normativa 

contrattuale vigente. 

La documentazione ed i materiali prodotti o acquisiti vanno messi a disposizione del 

Circolo. 

 

VALUTAZIONE DEL SISTEMA SCOLASTICO 

Il “sistema Scuola “, con l’intento di migliorare le prestazioni istituzionali, si sottopone 

ad ogni fine anno alla valutazione di: 

-docenti 

-famiglie 

-alunni  

attraverso la somministrazione di specifici questionari. 

La Scuola, dall’analisi dei risultati del monitoraggio, sarà in grado di potenziare quelli 

che sono emersi come punti di forza e di ovviare ad eventuali carenze emerse. 

Ambiti sottoposti a valutazione: 

-relazionalità 

-professionalità 

-percorso formativo-didattico 

-organizzazione 

-ambiente-servizi 

L’area della valutazione accompagna e segue i percorsi curriculari, le azioni didattiche, 

le scelte organizzative anche in prospettiva di un’autovalutazione ai fini di un continuo  

miglioramento dell’offerta formativa della scuola. 
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AMBITO ORGANIZZATIVO  

 

 

SERVIZI AMMINISTRATIVI 

 

L’ufficio di segreteria garantisce il seguente orario di apertura 

da lunedì a venerdì       11:30 13:30 

lunedì, mercoledì, venerdi     16:00 17:00 

 

L’ufficio di segreteria è a disposizione per: 

-normative 

-strutture 

-servizi 

-documenti amministrativi 

 

G.L.H.I. 

 

Dirigente Scolastico 

1 Rappresentante Docenti Curriculari (Scuola Primaria) 

1 Rappresentante Docenti Scuola Infanzia 

1 Rappresentante Docenti di sostegno 

Referente personale ATA 

Operatori dell’unità multidisciplinare del DSS n. 5 (Psicologa, Neuropsichiatra, 

Assistente Sociali, Logopedista) 

Referente genitori 

G.L.H.O. 

 

Dirigente scolastico 

Insegnanti curriculari di classe 

Insegnanti di sostegno 

Genitori degli alunni diversamente abili 
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AMBITO ORGANIZZATIVO 

 

Organigramma 

DIRIGENTE SCOLASTICO  Dott.ssa Maria Vincenza Bussi 

 

DIRETTORE S.G.A.  Nicoletta Paulucci 

 

COLLABORATORE D.S.  

 

Olivio Ridolfi 

COLLABORATORE VICARIO  Giangirolami Rosanna 

FUNZIONI STRUMENTALI  Volfango Amedeo Graziani area 1 

Carla Patrizi area 1 

Olivio Ridolfi area 2  

Pierina Longhi area 2 

Marzia Petrelli area 3 

Laura Colasazzi area 3 

COORDINATORI PLESSO 

 

Carla Patrizi Antrodoco primaria 

Patrizia Fabbi Borgovelino primaria 

Giuliana Spagnoli Canetra primaria 

Alba Florenzi Antrodoco infanzia  

Manuela Lelli Borgovelino infanzia 

Silvia Petrangeli Vasche infanzia 

COMITATO VALUTAZIONE Angelini Carla -  Spagnoli Giuliana            

(membri effettivi) 

Angelini Carla -  Spagnoli Giuliana            

(membri effettivi) 

 


